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IL TEATRO ITALIANO D’OGGI 
By TONELLI* 

OPO la guerra, in Italia, gli autori che avevano tenuto il campo 

negli anni antecedenti, o si sono ritirati, o non hanno avuta 
fortuna. Bracco ha preferito stampare, anziché portare sul palco- 
scenico i suoi Pazzi; D’Annunzio non ha aggiunta alla sua corona 
alcuna fronda d’alloro, facendo rappresentare Parisina; Niccodemi 
sé contentato di commedie leggerine, comme Acidalia e L’alba, il 
giorno e la notte, e quando ha tentato il dramma serio, come ne 
La casa segreta, & caduto. Rappresentanti autorevoli e cospicui di 
tre importanti tendenze, o correnti (del dramma psicologico, il 
primo; del poema drammatico storico, il secondo; il terzo, del teatro 
.... teatrale per eccellenza), essi hanno sentito che i tempi non sono 
pitt con loro; e l’uno tace, l’altro fa esumare vecchie produzioni, il 
terzo s’@ messo a dirigere una Compagnia, che viaggia in Italia e 
all’estero, svolgendo un programma eclettico, generosamente italiano, 
e si mostra ormai pago de’ suoi trionfi di capocomico. 

Accanto a costoro, vivono altri commediografi, il cui nome appare 
ancora sui cartelloni dei teatri, ma che non riescono a conquistare i 
clamorosi successi d’una volta. Cosi, il Berrini, dopo il trionfo del 
Beffardo, non ha riportati che tepidi successi di stima, con Rambaldo 
di Vaqueiras e Francesca da Rimini; Tumiati, con La rosa di Magdala, 
ha fatto rimpiangere il pur criticato ciclo del ‘‘Risorgimento” ; Lopez, 
persistendo nel suo onesto programma di commedia borghese, ci ha 
dati stanchi lavori, come La distanza e La donna d’altri, o “‘atti 
unici’’ semplicemente arguti, come Parodi & C.; e cosi dicasi del 
Testoni, dello Zorzi, dell’Adami, ecc. ecc. 


* Professor Luigi Tonelli, of Parma, who is the author of about sixteen volumes, 
including literary criticism, novels and plays, is best known among us for his two 
books on Italian drama which are mentioned at the end of this article. We should 
add: La tragedia di Gabriele D’ Annunzio, Palermo, Sandron, 1914 (now out of print); 
La critica letteraria italiana negli ultimi cinquant’anni, Bari, Laterza, 1914 (also out of 
print); La critica, Rome, Istituto di cultura italiana, 1920, and L’anima moderna— 
Da Lessing a Nietzsche, Milan, Modernissima, 1925. We take this opportunity of thank- 
ing Professor Tonelli again for the contribution we now present to our readers. (Editors’ 


note.) 
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Soltanto Sem Benelli, fra gli autori di ieri, ha tentato vie nuove, 
per mettersi d accordo coi tempi. Ma saremmo adulatori se dicessimo 
che Ali e I] vezzo di perle, d’ambiente e spirito moderno, pur cosi 
nobili e penetrati d’alta moralita, riescano a persuadere, come creature 
artistiche vitali; o che L’Arzigogolo e L’amorosa tragedia, d’argo- 
mento fantastico-medioevale, realizzino molto pit di certi effetti 
cromatici o di certi impressionanti colpi di scena. A ogni modo, é 
certo che codesti lavori sono ben lungi dal raggiungere la forza 
vivace della Cena delle beffe, o la pensosa delicatezza di Tignola. 

In verita, altri sono gli uomini e le opere che segnano nuoviorienta- 
menti. E primo, fra tutti, ricordo, naturalmente, Luigi Pirandello, 
che in quest’ultimi anni ha conquistata una fama mondiale. Ch’egli 
sia un originale e geniale commediografo nessuno pud mettere in 
dubbio; tuttavia, alcuni critici autorevoli pensano che i capolavori 
pirandelliani siano da cercarsi nella sua produzione novellistica, 
anziché in quella drammatica; ed io, in particolare, credo e sostengo 
che il suo teatro non debba considerarsi come teatro filosofico, o 
magari, come qualcuno dice addirittura, gnoscologico, ma assoluta- 
mente come teatro psicologico, come dramma della personalita, con 
le varie interferenze del cosciente con l]‘incosciente e il subcosciente; 
e pero allacciabile e da allacciarsi a quello di Bracco. Comunque, 
é un fatto che, dopo Set personaggi in cerca d’autore e Enrico IV, il 
fecondo commediografo siciliano ha deluse le aspettative dei pit: 
Vestire gli ignudi, La vita che ti diedi, Ciascuno a suo modo danno 
realmente l’impressione che l’autore piétine sur place. 

Del resto il pubblico teatrale é il pit volubile e infido, né mi 
meraviglio che, dopo aver a lungo resistito al Pirandello, e concesso 
finalmente il suo favore, subito dopo se lo sia ripreso, o stia riprenden- 
dolo. Tanto meno mi stupisco in questo caso, in quanto il programma 
psicologico-estetico pirandelliano non presenta molte possibilita di 
nuovi atteggiamenti. 

Una controprova di cid é fornita dai giovani autori, che in un 
certo senso possono considerarsi i discepoli della scuola pirandelliana. 
Ché, infatti, il cosiddetto ‘‘teatro del grottesco,”’ avversato crudel- 
mente, o bonariamente sopportato dai critici, accettato sul principio 
dal pubblico con schietto consenso, non ha avuta lunga durata. 
E invano |’Antonelli ha cercato, con La fiaba dei tre maghi e La casa 
a tre piani, di ritrovare la felicita inventiva di Un uomo che in- 
contro se stesso; invano il Chiarelli, con Chimeree Fuochi d’artificio, 
ha tentato riacciuffare il favore clamorosissimo che salutd La mas- 
chera e il volto. L’umorismo e la fantasia, l’ironia satirica e lo psico- 
logismo antipersonalistico, non si sono mantenuti in giusto equilibrio; 
e l’umorismo é degenerato in buffoneria, la fantasia in stramberia, 
Yironia in grossolanita ridanciana, |’antipersonalismo in arbitrio 
psicologico. Esempio tipico di tale degenerazione, il Cavicchi- 
oli, che dall’ Uccello del paradiso a Quello che ti assomiglia, dalla 
Danza del ventre a Pierrot impiegato del lotto, nonostante tutto il 
suo ingegno, prevalentemente lirico, non ha fatto che precipitare 
sempre pit nell’assurdo. FE non parliamo del Veneziani che, dai 


primo grotteschi d’un certo valore, é passato con armi e bagagli al 
teatro buffonesco: donde Moscardino, L’antenato, Alga marina; 
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né del Bontempelli, che con Nostra dea non ha creduto certo di fare 
pit d’un semplice scherzo. 

Codesto teatro del grottesco, dunque, sul quale tanto s’é parlato, 
e che, secondo qualche imprudente entusiasta, avrebbe dovuto 
iniziare una nuova €ra del teatro italiano, é finito in modo abbastanza 
malinconico. Evidentemente, con un programma soltanto negativo, 
non si pud fare un Jungo cammino, nemmeno nell’arringo dell’arte. 

Vero é che qualcuno, partito dal ‘‘grottesco,’’ ha tentate e 
tenta infaticabilmente vie nuove, e talvolta con fortuna; alludo a 
Rosso di San Secondo, che di fatto possiede un magnifico tem- 
peramento d’artista. Eppure, Marionette che passione e La bella 
addormentata, quante speranze avevano suscitate, che ancora non 
si sono realizzate ! I] senso tragico e il lirismo frenetico, che in quei 
lavori sapevano pur contenersi entro i limiti dell’arte, hanno poi 
degenerato, l’uno nell’orrore, |’altro nel profiuvio verbale; e si sono 
avuti La danza su di un piede, La roccia e i monumenti, L’avventura 
terrestre. Gli ultimi drammi, Cosa di carne e La scala, anziché 
spegnere, riaccendono, pit! vivamente che mai, i timori che codesto 
autore siciliano, torbido e geniale, ricco di forza, povero di self-control, 
esaurisca le sue possibilita in sterili sforzi. 

A parte dal “‘pirandellismo”’ e dal “‘grottesco,” sta un gruppo di 
scrittori che, sensibili piuttosto al teatro di Cekof e a quello intimista 
francese (Géraldy, Vildrac, Amiel .... ), cercano rappresentare la 
realta quotidiana, grigia e malinconica, proiettandovi un raggio 
tenue, ma verace di poesia. Fausto M. Martini, che come critico e 
come autore n’é il pit’ fervido zelatore, usa chiamarlo ‘“‘teatro di 
poesia’’; ma sara meglio dirlo ‘‘crepuscolare,’’ appunto per l’amore che 
professa per le mezze tinte e le penombre, per le parole sommesse e 
magari per il silenzio; e per analogia della poesia crepuscolare, in 
voga un decennio fa col Corazzini e il Gozzano, col Moretti e lo stesso 
Martini. L’influenza straniera é spesso sensibile; specie nel Ludovici, 
cekoviano convinto in La donna di nessuno, La buona novella, Fole 
del bel tempo. Mail Martini, nel Fiore sotto gli occhi, L’altra nanetta, 
La sera del 30 ha accenti genuini, sincerissimi; e cosi anche il Viola nel 
recentissimo // cuore in due. 

Altri hanno maggiori ambizioni: il Ratti, p.es., che vorrebbe far 
risorgere la tragedia storica, inoculandovi uno spirito nuovo (// 
solco quadrato, Giuda, Bruto); il Borgese, tentennante fra il simbolo 
e la storia (L’Arciduca, Lazzaro); il De Stefani, che tenta la parabola 
pia o meno filosofica (J/ calzolaio di Messina); il Casella, che tenta 
ardui simbolismi (La morte in vacanza). Ma forse c’é maggiore 
possibilita di sviluppi nel teatro degli intimisti crepuscolari, che in 
quest’ultimo. A ogni modo, qui come 1a, rimaniamo nel campo degli 
onesti tentativi d’arte. Si passa invece al puro teatro-spettacolo, al 
teatro-mestiere, col Forzano e col Fraccaroli: poco importa poi, se i 
melodrammi del primo (Lorenzino, Il Conte di Bréchard, I fiordalist 
d’oro), e le commediole comico-sentimentali del secondo, costi- 
tuiscono i pit clamorosi successi di quest’ultimi anni. 

Arte:—chimera di pochi, sogno ignoto o disprezzato dai pil! 
Non per nulla, i ¢eatri stabili, con seri intendimenti, come il Teatro 
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degli Italiani e il Teatro dell’Arte di Roma, hanno dovuto chiudere i 
battenti; né per nulla i tentativi, che a imitazione parigina, alcune 
societa culturali hanno recentemente fondati (Teatro del Convegno, 
Piccola Canobbiana, di Milano) sono andati a rotta di collo. Anche 
il Teatro degli Indipendenti del Bragaglia, a Roma, non é riuscito 
ancora a conquistarsi un grande pubblico. 

Gli ostacoli che ci sono sempre stati, dacché mondo é mondo, 
per ogni serio tentativo artistico, si sono, dopo la guerra, accresciuti 
anche in Italia. I] pubblico é diseducato e disorientato; gli autori 
non meno. Nessun grande nome salta fuori, nonostante gl’innume- 
revoli concorsi, e il pur benemerito Teatro sperimentale di Bologna. 
Anche nel campo dell’interpretazione c’é crisi: scomparsi i] Novelli 
e la Duse, invecchiati lo Zacconi e il Talli, non restano che Ruggeri, 
De Sanctis, Palmarini, Gandusio, Musco, e Ja Gramatica, la Melato, 
la Borelli, la Galli; tutti, pit o meno, insigni, ma tutti della passata 
generazione. Non c’é un giovine, che prometta di diventare ve- 


ramente grande. 
Conclusioni2—Io ho assoluta fiducia nelle forze inesauribili e 


sorprendenti dello spirito italiano; ma debbo convenire che ora il 
nostro Teatro si trova in un periodo di stasi, o di transizione. Cosi, 
appunto, come il Teatro francese, tedesco, inglese ed americano, 
ossia i principali del mondo. 


NOTA BIBLIOGRAFICA 


Annali del teatro italiano, Vol. I, 1901-1920, Milano, |’Eclettica, 
1921; Vol. II, 1921, Milano, A. Nicola, 1923. 

Lucio D’AMBRA,* Le condizioni del teatro drammatico in Italia, in 
Nuova Antologia, 1° Nov., 1926, pp. 107-117. 

SILVIO D’Amico, J/ teatro det fantocci, Firenze, Vallecchi, 1920. 

ALBERTO CEccuI,* Notizie sul teatro contemporaneo, in Rivista d'Italia 
e d’ America, Dic. 1926. 

Gino Gort, // teatro contemporaneo, Torino, Bocca, 1924. 

CESARE LEvI, // teatro, Roma, Leonardo, 1919. 

LANDER MacCuintock,* The Contemporary Drama of Italy, Boston, 
Little, Brown and Company, 1920. 

MArco Praca, Cronache teatrali, 1919-1925; Milano, Treves, 1920- 


1926. 
GuiIpo RuBERTI, // teatro contemporaneo in Europa, Bologna, Cappelli, 


1921. 
ADRIANO TILGHER, Studi sul teatro contemporaneo, Roma, Libreria 
Scienze e Lettere, 1923. 
La scena e la vita, ibid., 1925. 
Luicit L’evoluzione del teatro contemporaneo in Italia, 
Milano, Sandron (1913). 
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* We have taken the liberty of adding these titles to Professor Tonelli’s Bibliog- 
raphy. [The Editors.] 
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THE STUDY OF ITALIAN IN GERMANY 


By WALTHER FISCHER* 
University of Giessen 


| poe worsagl has always been a favorite minor subject in the secondary 
schools and in the universities of Germany. Owing to cultural 
inter-relations, geographic vicinity and religious sympathies the 
study of Italian flourished particularly in the south of Germany. 
Italian ranked as an elective subject on the same footing with English 
in the humanistic gymnasia of Bavaria, whereas it was the only 
optional modern language in those Bavarian secondary schools where 
French and English were taught as compulsory languages (i.e., 
‘realistic’ gymnasia, and other ‘realistic’ schools). In the north of 
Germany the extent of Italian courses in secondary schools was 
proportionately less, although Italian courses were probably offered 
as an elective subject in all larger cities. These conditions, repre- 
sentative of pre-war times, have been considerably altered since 
1918 in consequence of a general shifting of language interests. First 
of all English was given the preference over French. Accordingly, 
in Bavaria English was introduced as a compulsory modern language 
instead of French in all humanistic gymnasia, and in schools with 
two compulsory modern languages English is now the first language 
taught. Saxony adopted this method in 1926, although French, so 
far as public opinion in general is concerned, is still firmly holding 
its ground both in Bavaria and in Saxony. Secondly, Spanish, which 
up to 1914 was only considered as a study for scholars or a special 
accomplishment for a somewhat unusual business career, has come 
to the front, if not yet as a second compulsory language, certainly 
as a most desirable and popular elective subject. Optional courses 
in Spanish are widely offered now even in Bavarian secondary schools, 
where conditions have hitherto been most favorable for Italian, 
whereas in Saxony the present situation is such that probably in no 
secondary school of that state, not even at Dresden or at Leipsic, 
an elective course in Italian is given, with the single possible exception 
of Chemnitz with its large industrial interests; while, on the other 
hand, there are many elective Spanish courses, and their number 
is steadily increasing. 

This situation, which would seem rather menacing for Italian, is, 
however, much relieved by private classes, commercial courses and a 
never flagging interest in things Italian in general, Pirandello being 
as popular in Berlin or Dresden as he seems to be in London. 


* Professor Walther Fischer, a native of Bavaria, came to America in 1910 and 
studied as a fellow of Columbia. In 1912 he achieved his doctorate in Romance at the 
University of Pennsylvania, where he remained as instructor in French. Since 1914 
he has resided in Germany, first as teacher of English at the Dresden Technische 
Hochschule, and now as Professor of English at the University of Giessen. We take 
this opportunity of thanking him heartily for his contribution. [Editors’ note.] 
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In the German universities, also, a decided gain in favor of 
Spanish is to be observed. But here no real danger for Italian is to 
be feared. For, although the teaching facilities for Spanish have been 
considerably increased, and courses in Spanish language and literature 
are offered now by practically all German universities, I am not 
aware of any decrease of interest in Italian on the part of the academic 
authorities and teachers or the best type of modern language students. 
The long tradition of first class work in Italian done by German 
university professors, as well as the importance of a working knowl- 
edge of Italian for the student of fine arts, classical philology, music 
and mathematics (to mention only a few subjects) is securely estab- 
lished, and there is, so far as I know, no tendency to discourage work 
in Italian. Not only are courses in Italian language and literature 
frequently given by the professors of Romance, but in most of the 
universities, for instance, Munich, Leipsig, Wurzburg, there is a 
lecturer, usually a native of Italy, conducting courses exclusively in 
Italian. And some of the losses elementary Italian has suffered in 
the secondary schools are made up by additional elementary courses 
offered by the universities. 

There never was, so far as I am aware, any controversy as to 
“the best method of teaching Italian’? in German secondary schools. 
Ever since the exclusive grammar-translation method was done 
away with, a middle course of instruction has been followed, com- 
bining the modern tendencies of using the foreign idiom in the class 
room whenever possible with the imparting of solid grammatical 
knowledge. Italian being an elective subject only, no home tasks 
are generally given, and the entire instruction has to be done in the 
classroom. A two years course of two hours per week is generally 
offered to pupils of about 16 to 19 years of age, the advanced standard 
of the pupils guaranteeing a rather quick progress. In the second 
term of the first year the reading of a simple text is usually attempted; 
in the second year for which the more difficult part of the accidence 
is reserved, a more ambitious text is chosen, including generally, a 
selection from Dante. Favorite textbooks, in school editions, are: 
De Amicis, Cuore, La carrozza di tutti, La vita militare; D’Azeglio, 
I miei ricordi; selections from modern writers such as Barrili, Cantu, 
Castelnuovo, Carcano, Cordelia, Farina, Verga; and from Italian 
poetry. 

The courses offered at the universities vary widely in range and 
scope. Italian lecturers generally offer from two to four hours per 
term of practical language study, and give a reading course, usually 
two additional hours, of some representative author; but they may 
also give lecture courses. Professors of Romance vary their Italian 
courses chiefly according to their personal likings. An attempt to 
cover the entire field of Italian literature in a systematic course of 
lectures extending over several terms is rarely made. ‘The chief 
interest naturally concentrates on the great names of Dante, Petrarch, 
Boccaccio, Ariosto and Tasso, Dante being, of course, the author 
most thoroughly studied. A list of the most representative books on 
Italian language and literature published in Germany will, however, 
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disclose the fact that German scholars of Italian are interested in 
nearly all the phases of Italian language and literature, although 
their lectures are confined chiefly to the classical names and periods. 

I subjoin a list of a few representative publications of recent 
years, giving only a very small selection out of a goodly number: 

PuttoLocy: O. Hecker, formerly of the University of Berlin, 
Boccaccio funde, Brunswick, 1902; W. Meyer-Liibke, of the University 
of Bonn, /talienische Grammatick, Leipzig, 1890; H. B. Wiese, of the 
University of Halle, Altitalienisches Elementarbuch, Heidelberg, 1904; 
H. Wengler, of the University of Leipzig, Die heutige Mundart von 
Zara in Dalmatien, Leipzig, 1915 (Dissertation); M. L. Wagner, 
formerly of the University of Berlin, Lautlehre der siid-sardischen 
Mundart, Halle a.S., 1907; Siidsardische Trutz- und Lieber-, Wiegen- 
und Kirchenlieder, 1914; Das lindliche Leben Sardiniens im Spiegel 
der Sprache, Heidelberg, 1921; L. Spitzer, of the University of Mar- 
burg, /talienische Kriegsgefangenenbriefe, Bonn, 1921; G. Rohlfs, of 
the University of Tiibingen, Wiirtenberg, Dorische Sprachtriimmer 
in Unteritalien, in Byzantinisch-Neugriechische Jahrbiicher 1V, and 
Scavt linguistict in Calabria, in Rivista critica di cultura calabrese, 
II, 3. These very important articles, which show that certain dialectal 
features in southern Italian place-names, etc., go back to old Greek 
and not to later Byzantine settlements, are continued in the Zeit- 
schrift fiir Romanische Philologie. 

LITERATURE: Karl Vossler, of the University of Munich, /ta- 
lientsche Literaturgeschichte (Sammlung Géschen), Berlin, 1916 (3d 
ed.); [talienische Literatur der Gegenwart, Heidelberg, 1914 (same work 
in Italian translation with additions, Naples, 1922); Die neuesten 
Richtungen in der Italienischen Literatur, Marburg, 1925; Leopardi, 
Miinchen, 1923; Die Géttliche Komédie, Heidelberg, 1907-10, 2 vols. 
(2d ed., 1925); Dante als Religioser Dichter, Bern, 1921; Die philoso- 
phischen Grundlagen zum ‘Siissen neuen stils,’ Heidelberg, 1904; 
B. Wiese and E. Percopo, Geschichte der Italienischen Literatur, 
Leipzig and Wien, 1910 (2d edition, reprint); K. Burdach, of the 
Prussian Academy, Berlin, Reformation—Renaissance—Humanis- 
mus, Berlin, 1918; Vom Mittelalter zur Reformation, 2 vols., 1913; 
V. Klemperer, of the Technische Hochschule, Dresden, Romantasche 
Literatur von der Renaissance bis sur franzdsischen Revolution in 
Walzel’s Handbuch der Literaturwissenschaft, Berlin, 1924; Romanische 
Sonderart, Munich, 1926 (contains valuable papers by Klemperer 
on Dante, Petrarch, B. Croce, and Italian loan words in French). 

MopERN ITALIAN GRAMMAR: L. Spitzer, [talienische Umgang- 
sprache, Bonn, 1922. 

Texts: C. Appel, Professor Emeritus, University of Breslau, 
Petrarcas Triumphe, Halle, 1901; B. Wiese, Das ‘Ninfale Fiesolano’ 
von Boccaccio, 1912. T. Chroust, of the University of Wurzburg, 
Saggi di letteratura italiana, Wurzburg, 1922; Editiones Insulae (i.e., 
editions of the Inselverlag, Leipzig), contain among other volumes 
Leopardi, Pensieri; Petrarca, Trionfi; Boccaccio, Sei novelle, and 
Vita di Dante; Dante, Opera Omnia (Italian and Latin works and 
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Letters, edited by H. Wengler); O. Hecker, J/ piccolo italiano (Manu- 
aletto di lingua parlata), Frieburg (Baden), 1906. 

DANTE SCHOLARSHIP: The standard work is Vossler’s, as quoted 
above; also B. Wiese, Kommentar zur Géttlichen Komédie, Leipzig, 
1922. There was a Deutsche Dantegesellschaft which flourished 
from 1867 to 1877 and published a Jahrbuch, of which four volumes 
had appeared in 1877. The society was reorganized early in 1914, 
but the fifth volume of the Jahrbuch, then ready for publication, 
came out only in 1920. The publication is now continued under the 
able management of Hugo Daffner; Vol. IX appeared in 1925; 
Vol. X is to contain a full German Dante bibliography, installments 
of which have already appeared in previous volumes. There are 
several recent translations of Dante’s works, the latest being a 
German rendering of De Monarchia by Wolfram von Steinem, 
Breslau, 1926. 


OPPORTUNITIES FOR RESEARCH 


The John G. White Collection of the Cleveland 
Public Library 


By D. TRAUTMAN 
Western Reserve University 


HE Cleveland Public Library is indeed fortunate in the possession 

of the John G. White Collection of Folk-lore and Orientalia. 

Since 1899 Mr. John Griswold White, who is President of the 
Board of Trustees of the Library, has given over 50,000 books and 
pamphlets which are housed in a special room in the beautiful new 
building of the Cleveland Public Library. 

Mr. White, who is still adding to the Collection, and Mr. Gordon 
W. Thayer, the librarian in charge, have outlined the scope of the 
Collection in a pamphlet from which is culled much of what follows. 

The collection of Orientalia is to include ‘‘information as to the 
thoughts, religious faith, manners, customs, literature, antiquities 
and languages of the people of the East.”’ In literature and religion, 
effort is made to give all the leading works and, where possible, to 
make them accessible by giving originals and translations. All the 
translations of any work are sought for the sake of comparison with 
each other and with the original. 

With that aim in mind, the collectors have been so successful 
that almost every aspect of Oriental life is copiously represented. 
Here is to be found, for instance, the largest collection in the country 
of Arabian Nights. Twenty-four languages are used in the transla- 
tions. The Koran appears in thirteen languages. The 7ripitaka or 
Buddhist canonical books are found in Pali, in a 750 volume Chinese 
set and in the 39 volume set issued by the King of Siam. 

The collection of translations from Chinese and Japanese is 
unusually complete, as is also the file of editions of the Avesta. There 
is some exceedingly rare material on the religion of the Sikhs. ‘The 
Collection now has nearly all of the Sanskrit series published in 
India. The Arabic collection has been said to be the best in the 
country. 

Thus, though the Oriental literature may not be of direct use to 
the readers of /talica, the skill and painstaking effort leading to 
unusual success in filling this section, may be taken as a guarantee 
for the completeness of the Folk-lore section. 

This Folk-lore collection ‘‘aims to include all works on the subject, 
important or unimportant, of all peoples wherever they may be.” 
Not only is this the goal, but the term Folk-lore is broadly inter- 
preted. “It includes not merely folk tales or stories, but manners, 
customs, dances and superstitions.””’ Mr. White has in mind what 
the Germans call Volkskunde. For instance, ‘‘superstitions’’ includes 
Fetishism, Animism, Totemism, Ancestral Worship, Scandinavian, 
Indian, African and Oceanic beliefs. Christianity is not included and 
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yet one finds some of the earliest so-called Fathers of the Church 
and Legends of the Saints. 

Taking the folk-lore by peoples, the German, as might be ex- 
pected, is the largest section. The Russian section is growing rapidly. 
Chap-books, to turn to genre, are very well represented, with, for 
instance, over 300 in French alone. The gypsy material is particularly 
notable. An outstanding feature is a section of over 1500 books on 
proverbs, the largest collection in this country. 

The Italian folk-lore section is well represented. Here are found, 
to select a few titles: Arlia, Novellina popolare; Basile, [1 Pentamerone, 
translated by Burton; Filippini, Spigolature folkloriche; Novellette, 
motti e facezie del sec. XIV, ed. Zambrini; Una novellina e una poesia 
popolare gragnolesi, ed. Bartoli; the 25 vols. of Pitré, Biblioteca delle 
tradiziont popolari siciliane; Pitré, Favolette popolart siciliane, Novel- 
line popolari siciliane; Prato, Una novellina popolare monferrina, and 
Pitré, Curiosita popolari tradizionali (11 vols.). A large collection 
of Per Nozze should also be mentioned here. Geographically speaking, 
Italy is well represented by sections and cities. 

From the Italian section of the proverbs, the following titles are 
worth notice: Bolla, Thesaurus proverbiorum Italico—Bergamascorum; 
Fanfani, Cento proverbj e motti italiani; Frizzi, Povero Ammannato; 
Lena, Saggio di proverbi o detti sententiosi italiani e latini; Palagi, 
Due proverbi storici toscani illustrati. 

Romances are included in the Folk-lore and the fullness of the 
collection may be indicated by the classification number of an English 
translation of Ariosto’s Orlando Furioso which is found among the 
Roland romances and has as its shelf number 382.415 Ar 43r4. 
Likewise Colonna’s Hystoria Trotana is 382.7322 C71g6. 

Dante, Boccaccio, Petrarch and other names famous in Italian 
literature are represented, but, due to the aim of the Collection, 
appear only in so far as they touch the special fields. 

The section on Early Travels begins with Ramusio’s Delle 
navigationi e viaggt. A few other titles may be of interest. Benjamin 
of Tudela, /tinerarium Beniamini Tudelensis, ed. Arias Montanus 
in 1575, with translations by Asher and Baratier, and Ghillebert de 
Lannoy et ses voyages en 1413, with rare editions by Lelewel and 
Serrure. 

A very important aim of the Collection is to obtain a complete 
file of catalogues of manuscripts which are issued by European 
libraries. The Paris and France catalogues are complete to date, 
as are also the catalogues of the Vatican, British Museum, Bodleian 
library, Berlin library and many others. 

For Italy we find here the 35 vol. Mazzatinti, Znventari det 
Manoscritti delle Biblioteche d’Italia. There are also more than 40 
other sets of catalogues of manuscripts in Italian libraries. It would 
probably be worth while to quote here all the titles but the fullness 
of the Collection can only be suggested. There are catalogues from the 
libraries at the Vatican (supra), at the University of Bologna, at 
Florence, Milan, Venice, Naples, Perugia, Rome (Biblioteca Nazi- 
onale) and others no less significant. 
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Of further interest is the Italian dialect material which is included 
in the section devoted to ‘grammars and dictionaries.’’ A few titles: 
Zalli, Disionart Piemontéis, Italian, Latin e Franséis (1815); Modi di 
dire toscant, by S. Pauli; Vocabolario Bolognese, by C. Ferrari (1820); 
Vocabolario dell’ uso abruzzese, by G. Finamore. 

Here also are some 400 volumes on African dialects, 250 on Arabic 
and 175 on Chinese. 

A good deal more might be said about the Collection, for instance, 
its by-products such as incunabula, rare books and fine books, but 
I take it that books once the property of royalty, or inscribed with 
great names such as George Meredith, Maurice Hewlett, and books 
on coins, historical geography and theory of law are not of especial 
interest here. 

On the whole it has seemed preferable to sketch the scope of the 
library in general terms rather than to mention too many titles. 
So broadly and generously has the aim of the Collection been inter- 
preted by Mr. White himself and by Mr. Thayer that one feels more 
than safe in saying that whatever belongs in the Collection is probably 


there. 
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REPORTS OF ANNUAL MEETINGS 


Third Annual Meeting of the American Association of 
Teachers of Italian 


Held at Harvard University on Friday, December 31, 1926, at 3:30. 


N the absence of Hilda Norman, Secretary-Treasurer, President 
Shaw appointed Professor Angelo Lipari, of Yale University, 
Secretary of the Meetings, and then delivered his report as follows: 


REPORT OF THE PRESIDENT: 
Ladies and gentlemen, members of the American Association of Teachers 
of Italian: 

New societies and newly founded periodicals which are destined 
to fail generally break down, or show clear indications of breaking 
down, during the first two years of their life. This Association is at 
the end of its third year and is stronger than ever. I can congratulate 
you on our progress; our membership is increasing and our organ 
Italica is better and larger than before; we now know each other as 
we did not before we united; we are aware of what is doing in the 
world of American studies in Italian, and I for one am full of con- 
fidence in the future. 

We are indebted more than I can tell, to the secretary-treasurer, 
Miss Hilda Norman, who, in the absence of the editor of /talica, has 
borne the burden of editorship as well as of her already difficult work. 
She has edited two numbers of our organ; she has struggled with 
contributors, printers, advertisers and subscribers, and has done 
not only all she had to do but all she could do with unflagging energy 
and the marked ability that has earned success. I wish to thank 
her publicly in these summary but sincere words. 

Besides the ordinary business of electing officers for the coming 
year, we are asked to consider several matters of importance. Before 
mentioning them I should like to speak of certain amendments to 
the constitution which have been suggested, and will probably be 
presented at next year’s meeting, after due notice has been given. 
It has been suggested by the secretary and others that the require- 
ment that every member of this association be a teacher of Italian 
actually or potentially is unnecessary and bars from membership 
persons who would be glad to join if they were teachers of Italian. 
An amendment will probably be offered abolishing that requirement. 
It has occurred to me that it might also be advisable to alter the 
name of our association, removing from the title the expression 
‘Teachers of Italian.” Such a title as American Association for 
Italian Studies corresponds to the true aims of our society, and would 
have the additional advantage of not seeming to conflict with those 
of any other. These projected amendments could not be acted on 
at this meeting, and will not therefore be presented for discussion 


today. 
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We do need to consider today two questions concerning our 
periodical /talica. First, whether /talica is a periodical of the char- 
acter most of us desire, and, if not, whether the character it has 
hitherto had, that of an informative bulletin, should be modified in 
any sense. Secondly we need to consider ways and means for pro- 
viding it with a stable financial foundation. These two matters will 
be presented to you. Our fortunes are, I think, bound up with those 
of our periodical. We have a faithful, enthusiastic and able editor: 
in order to obtain the results we all hope for, we need security. 

Respectfully, 
J. E. SHaw 


The Secretary-Treasurer’s Report was read by Professor Al- 
trocchi, as follows: 


REPORT OF THE SECRETARY-TREASURER 
(From Dec. 29, 1925 to Dec. 15, 1926) 


Receipts: 
Balance from retiring treasurer $ 58.53 
From life members 75.00 
From active and associate (234) 457.00 
From advertisements 149.25 
Interest from two bonds 10.50 
Dues paid in advance 9.96 
Reprints 9.45 
Purchase of back nos. of [¢alica. 1.00 
$770.69 
To Banta Publishing Co. 479.06 
To editorial and secretarial expenses 73.86 
Bond* 99.52 
652.44 
Balance in bank 118.25 
Uncollected funds: 
Delinquents 66. 00 
Ads. 68.00 
—— 134.00 
252.25 
Unpaid expenses: 
Nov. /talica 140.83 
Editorial expenses 46.54 
187.37 
$ 64.88 


Respectfully submitted, 
HILDA NORMAN 
Secretary-Treasuser 

This report was unanimously accepted as read. 

* One $100 53% By-Products Coke Corporation First Mortgage Gold Bond, 
Series A, due Nov. 1945, interest payable May and November, number: C138. This 
bond was purchased with one life membership from 1925 and the three life member- 
ships from 1926. 
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To meet certain postal regulations, the President introduced the 
following Resolution, which was unanimously passed: Resolved that 
a copy of each issue of /talica shall be sent to each active and associate 
member of the A.A.T.I., and that each member shall pay of his dues 
of $2.00, $1.50 as a year’s subscription, and $0.50 as a contribution 
to a sinking fund on which the editor may be each year empowered 
to draw, whenever necessary, for expenses of publication. 

In connection with the two subjects open for discussion and 
announced both in the November J/alica and in the President’s 
Report, President Shaw called upon Professor Altrocchi who ex- 
plained the two questions, briefly, as follows: 

I. The Editors have heard from one or two members that [talica 
ought to publish articles of scholarly research. The Editors have so 
far seen fit to omit such articles for two reasons: first, because, as 
they are usually long, they would be too expensive and would leave 
no room for our other material; secondly, because for such articles 
there are plenty of other periodicals, such as the Publications of the 
Modern Language Association, the Romanic Review, Modern Philology, 
etc., in which magazines we should all welcome more Italian studies. 

The question thus raised having been put to the vote, the motion 
was made, seconded, and unanimously passed that J¢talica should 
continue exactly its present policy. 

II. As Jtalica finds itself perennially in financial straits, the 
Editor suggests that a committee of three be appointed, during the 
year 1927, by the President, to consider the possibility of some form 
of permanent endowment. 

The suggestion was made as a motion, was seconded, and unani- 
mously passed. 

The Association then proceeded to the election of officers for 1927. 
President Shaw announced that a Nomination Committee, appointed 
by him and consisting of all officers present at the meeting, viz. 
Professors Shaw, Altrocchi, Lipari and Bullock, presented the 
following candidates. They were unanimously elected: 


Honorary President, Charles H. Grandgent, Harvard University, 
Cambridge, Mass. 


President, Ernest H. Wilkins, University of Chicago, Chicago, I[Iil- 


Vice-Presidents, George L. Hamilton, Cornell University, Ithaca, 


Oliver M. Johnston, Stanford University, Calif. 


Secretary-Treasurer, Walter L. Bullock, Bryn Mawr College, 
Bryn Mawr, Pa. 


Councilors, Dino Bigongiari, Columbia University, New York, 

Emilo Goggio, University of Toronto, Toronto, Ontario. 

Gabriella Bosano, Vassar College, Poughkeepsie, N. Y. 
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ITALIAN GROUP MEETING 


MopeERN LANGUAGE ASSOCIATION 


The meeting was called to order by President Shaw at 2:30. The 
following papers were read and discussed: ‘Dante and the Politics 
of Aristotle,” by Professor Allan H. Gilbert, of Duke University; 
“The Masterpiece of Luigi Capuana,’’ by Professor Harold L. 
Cleasby, of Syracuse University; ‘“‘Dante’s Lady Philosophy,” by 
Professor Angelo Lipari, of Yale University. The second paper was 
discussed by Professors McKenzie, E. B. Davis and Miss Nissen; 
the third by Professors McKenzie and Roselli. 

The Chairman and Secretary of the Italian Group Meeting are 
always the President and Secretary-Treasurer of the American 
Association of Teachers of Italian. Those elected for the year 1927 
are, therefore: President, Professor E. H. Wilkins, of the University 
of Chicago; Secretary, Professor W. L. Bullock, of Bryn Mawr 
College. 

The following members and guests were present: P. Altrocchi; 
R. Altrocchi; T. G. Bergin; H. H. Blanchard; W. L. Bullock; E. C. 
Byam; M. Cantarella; H. L. Cleasby; G. Cavicchia; E. B. Davis; 
F. C. Ewart; C. E. Fay; M. E. N. Fraser; E. Goggio; C. Grimm; 
A. I. Hill; M. Jackson; E. F. Langley; A. Lipari; K. McKenzie; 
C. K. Moore; O. H. Moore; I. A. E. Moseley; E. Nissen; R. M. 
Peterson; D. L. Pucci; L. M. Richardson; A. R. Riddell; B. Roselli; 
J. E. Shaw; D. Sicari; V. G. Toglia; G. B. Weston; M. V. Young. 

A. Lipari, Secretary pro-tem. 


APPOINTMENTS 


In accordance with the Constitution, the newly elected President, 
Professor Ernest H. Wilkins, made the following appointments: 
Editor, Rudolph Altrocchi, University of Chicago 
Assistant Editor, Hilda Norman, University of Chicago 
Consulting Editors, Giorgio La Piana, Harvard University; 
Gustav Gruenbaum, Johns Hopkins University 
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BIBLIOGRAPHY OF ITALIAN STUDIES IN AMERICA* 
October-December, 1926 
COMPILED BY J. EF. Suaw 


Books 
BROVEDANI, J. H. Aspetti di letteratura contemporanca italiana, 
attraverso le opere e la critica. Kingston, Ontario, Nathan Van 
Patten, Douglas Library, 1926, 157 pp. (to be reviewed). 


MONOGRAPHS, ARTICLES, etc. 

Anon. “L’Universita di Urbino e le sue vicende storiche.”? La Vita 
Nuova, anno II, 1690-1692. (A brief account of the history of 
the university from its beginnings in the 16th century to the time 
when it assumed the title in 1671 and to the present time.) 

Bosano, G. “Current Italian Periodicals.’ Jéalica, 81-85. 
(Two selected lists of Italian periodicals, ‘‘Frudite” and “Literary 
etc.,”’ with information regarding the most important, followed 
by mention of a few other more popular publications.) 

Busu, J. N. D. Poems by Henry Reynolds.”’ XLI510- 
(The Ariadne’s Complaint in imitation of Anguillara, published 513. 
by Reynolds in 1628, with his translation of the Aminta, is a 
paraphrase from Giovanni Andrea dell’ Anguillara’s /¢tamorfost. 
The Italian author derived his story from the Hervides, the Fasti, 
and perhaps from the Ars Amatoria, with an eye, too, on the 
episode of Olimpia in the Orlando Furicso. WReynold’s Tale of 
Narcissus, published in 1632 with his A/yt/omystes, is an un- 
acknowledged paraphrase from Anguillara ) 

T biblioteche italiane.”’ 77-80. (A succinct 
account of Italian libraries—their size and contents and their 
particular importance, their catalogues and endowments, the 
manner in which they can be used—followed by a list of works 
concerning them.) 

HALLER, R. W. ‘Informational Material in the Modern Language 
Syllabus.” M.L.J., XI, 170-177. (Contains a syllabus for a fourth 
term high school informational course in Italian.) 

Larson, M. A. “Milton and Servetus: a study in the sources of 
Milton’s theology.” P.M.L.A., XLI, 891-934. (On p. 897: “In 
the Commonplace Book, there are eleven distinct citations from 
the great Florentine (Machiavelli)—more than from any other 
writer, excepting two or three historians from whom he ( Milton) 
took factual data.’’) 


* This bibliography includes only books, articles, and reviews of a studious kind. 
Names of periodicals are abbreviated as follows: Modern Language Journal (M.L.J.), 
Modern Language Notes (M.L.N.), Modern Philology (M.P.), Philological Quarterly 
(P.Q.), Publications of the Modern Language Association (P.M.L.A.), Romanic Review 
(R.R.). Pedagogical studies relating to modern languages in general have also been 
excluded. If any items have been omitted, we shall be glad to publish addenda in our 
next number. Communications should be addressed to Professor J. E. Shaw, Univer- 
sity of Toronto, Toronto, Canada. 
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Maccnia, A. “Decennale della morte di Guido Gozzano.”’ La Vita 
Nuova, anno II, 1702-1705. (Critical estimate of the poetry of 
Gozzano, and of its place in contemporary literature.) 

MERRILL, R. V. “A Note on the Italian Genealogy of Du Bellay’s 
Olive, Sonnet CXIII.”) M.P., XXIV, 163-166. (Du Bellay is 
known to have used the Rime diverse di molti eccellentissimi autori, ; 
Venice, 1546, in which occurs a sonnet of Bernardino Daniello 
that is evidently influenced by Petrarch’s O tempo, o ciel volubil. 
The author thinks that it was also influenced by a passage from 
Sannazzaro’s Arcadia, which in its turn, seems to him to be 
related to the sonnet of Petrarch.) 

PIsteELLI, EK. Colloqui col Manzoni. Un manoscritto inedito del 
Tommaseo.”” La Vita Nuova, anno II, 1683-1685 and 1801-1803. 
(Notes on an unpublished MS of Tommaseo in the national 
library of Florence, containing an account of conversations with 
Manzoni and an important retractation of the hostile criticisms 
which T. had, in his youth, scribbled on the margins of the 
Promessi Spost. Also characteristic remarks of T. on Manin, 

Foscolo, Giusti, Niccolini, Rossini, and interesting sayings of 
| Manzoni.) 

STEINER, A. “Glosses on Du Bellay.”?’ M.P., XXIV, 167-171. (In 
his Conditions du vray poéte and in his Deffence et illustration, Du 
Bellay seems to have been indebted to Girolamo Angeriano’s 
De vero poeta, for the combination of four passages from Horace.) 

THorRNTON, H. H. ‘‘The Poems Ascribed to King Enzio.”’ Speculum, 
I, 398-409. (A sequel to the poems attributed to Frederick II 
published in Speculum, I, 87-100. To be followed by a discussion 
of the authorship. A critical text of the three poems attributed 
to Enzio, with MS variants and notes on readings and versifica- 
tion, and illustrative and explanatory notes.) 

VirroriniI, D. ‘La primitivita nella poesia contemporanea in 
Italia.” M.L.J., XI, 139-141. (‘‘Primitivita”’ is not “poverta 
artistica,’ but the simple representation of simple aesthetic 
perceptions. It is a characteristic of contemporary Italian litera- 
ture, e.g., Corrado Alvaro, Titta Rosa, Marino Moretti, Roccata- 
gliata Ceccardi, Corrado Govoni. Pascoli was the precursor’ It is 
the earliest phase of literature, which returns to it after passing 
through partly intellectual and completely intellectual phases 
successively.) 

Wricnt, L. B. “Will Kemp and the Commedia dell’ Arte.” M.L.N., 
XLI, 516-520. (Kemp, who acted in Much Ado and Romeo and 


fT Juliet, and probably in Love’s Labor’s Lost and The Two Gentlemen 
of Verona, travelled in Italy, and knew and was admired by 
i Italian actors of the Commedia. In the Travailes of Three English 


Brothers by John Day et. al.—1607—he is represented as acting 
with an Italian Harlequin ‘in a typical commedia dell’arte skit.”’ 
In A Knacke to Knowe a Knave much of his performance is 
probably left unprinted. He learnt in all likelihood many tricks 
from the Italian improvisers. Shakespeare availed himself of the 
repertory thus acquired by the famous clown.) 
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REVIEWS 

ALPINO, L., in La Vita Nuova, Anno II, 1698-1700. Altrove by Paolo 
Arcari. 

ALTROcCcHI, R., in M.P., XXIV, 221-233. An Italian Dictionary 
by Alfred Hoare. Second ed. Cambridge: Cambridge University 
Press, 1925. (A critical review of the Italian-English part, with 
an appreciation of the other. Very favorable.) 

BIGONGIARI, D., in R.R., XVII, 352-362. Dante's Conception of 
Justice, by Allan H. Gilbert, Durham, N. C., Duke University 
Press, 1925. 

Buttock, W. L., in M.L.N., XLI, 550-553. The Merveilleux in the 
Epic by Ralph C. Williams. Paris: Champion, 1925. 

De Kay, C., in The New York Times Book Review, Dec. 26, Francesco 
Petrarca: His Life and Correspondence, by Edward H. R. Tatham, 
Canon of Lincoln Cathedral, 2 vols., 488 and 444 pp. 

Tutt, C. H., in R.R., XVII, 367-369. Things Greater than He, by 
Luciano Ziccoli. Translated by Eloise Parkhurst Huguenin. 
New York, Henry Holt, 1926. 

WILKINS, E. H., in Jtalica, III, 91--92. Scherillo, M., 7] Rinascimento, 
Parte prima—L’Umanesimo, Pontano, Poliziano. Milano, Hoepli, 


1926. 
Notices, ANNOUNCEMENTS, etc. 


ALtTroccul, R., in M.P., XXIV, 242. Announcement of the con- 
tinuation of work on the Vocabolario della Crusca (Vol. XI, N-P. 
now being published), the undertaking of a Grande Enciclo- 
pedia Italiana under V. Rossi, and a national Dizionario Biografico. 

Doy te, H. G., “Doctors’ Degrees in Modern Foreign Languages, 
1925-26.” M.L.J., XI, 38-40. (Mentions: U. of Chicago—H. H. 
Thornton, An Edition of the Poems Ascribed to Frederick II and 
His Sons; U. of Wisconsin—J. G. Wales, English and Italian 
Elements in Five Italian Plays of Shakespeare.) 

HARVARD UNIversity, “Doctors of Philosophy and Doctors of 
Science, 1873—1926.’’ Cambridge, Harvard University Press, 
1926. (Sixteen dissertations in Italian are listed on pp. 148-155.) 

J., E., “La Divina Commedia dei codici Morgan.”’ La Vita Nuova, 
anno II, 1681. (Notice of La Divina Commedia di Dante Alighieri, 
secondo i codici di J. P. Morgan, riveduti nel testo da Aluigi 
Cossio.) 

Italiana (published by the Italy-America Society) mentions the 
following publications: Altrocchi, R., Snow and Steel, translated 
from the Italian of Girolamo Sommi-Picenardi, New York, 
Appleton. Boyd, E., ‘‘Literature Abroad: Contemporary Italian 
Fiction,” in Saturday Review of Literature, Oct. 2, 1926. Vacarro, 
L., “Leonardo Da Vinci, Anatomist and Physiologist,” in Medical 
Journal and Record, Oct. 20, 1926. 

Riccio, P. M., “Italian Book Notes.” R.R., XVII, 379-382. (Brief 
notices of Ettore Cantoni, Quasi una fantasia; Guido San Giuliano, 
La Vita bella; Guido Zaccagnini, La vita dei maestri e degli scolari 
nello studio di Bologna nei secoli XIII e XIV; Enrico Perito, La 
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Congiura dei Baroni e il Conte di Policastro con \’edizione completa 
e critica dei sonetti di G. A. De Petruciis; Carlo Frati, /ndice 
guindicennale, 1910-1924, de ‘La Bibliofila; followed by an 
Italian Book List mentioning numerous “recent publications.’’) 

Romanic Review, The. “Italian Literary News.” R.R., XVII, 378- 
379. (Items: the national edition of the works of D’Annunzio; 
Italian books on exhibition at the Louvre; the reorganization of 
the libraries in Italy; the Italian delegation to the Philosophic 
Congress at Cambridge, Mass.; the Jtalian Digest, a new Review 
to be published in New York.) 

Sabinus. In La Vita Nuova, anno II, 1682. La Fiorita Francescana 
di Tommaso Nediani. Bergamo, Ist. Arti Grafiche, 1926. 

W., E. H. In M.P., XXIV, 242. Announcement of the forthcoming 
national edition of the works of Petrarch. Vol. I, Africa, ed. N. 
Festa, soon to appear; Vol. II, Epistolae Familiares, ed. V. Rossi; 
19 vols. in all. 

WILLARD, J. F., “Progress of Medzival Studies in the {United States 
of America. Bulletin No. 4. Issued through the courtesy of the 
Mediaeval Academy of America and the University of Colorado.” 
Boulder, Colorado, May 1926. (Publications by medievalists 
Feb. 2, 1925—Feb. 1, 1926: on Italian subjects by W. L. Bullock, 
A. S. Cook, C. C. Coulter, E. Emerton, C. H. Grandgent, C. 
Grimm, I. C. Hildt, A. H. Krappe, F. J. Mather, K. McKenzie, 
R. S. Phelps, A. H. Schutz, H. H. Thornton, E. H. Wilkins, 
Doctoral dissertations in progress or completed Feb. 2, 1925 
Feb. 1, 1926; by: W. H. Boyers, L. W. Ferguson, H. F. Field, 
C. A. Messner, H. H. Thornton.) 


ADDENDA 


DRAKE, W. A., ‘‘Francesco de Sanctis,”’ The North American Review, 
Sept. Oct. Nov. 1926, 511-520. (A biographical account of De 
Sanctis, paying tribute to his greatness as a literary critic, and em- 
phasizing his historical importance.) 

RenzuLur, M. Dante nella letteratura inglese. Firenze, Societa 
Editrice “‘La Via,” (1925) S.d. 150 pp. with portrait of Dante 
and index of names. 
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REVIEWS 


G. CAMpANI e E. Ludovico Ariosto—“Orlando Furioso” 
per le persone colte e per le scuole, con commento, bibliografia, e 
indice. Seconda edizione, rinnovata, Milano, Hoepli, 1926. 
(Pp. L, 524.) 

This accurate edition is evidently destined mainly for Italian 
circulation. It does not offer a complete text: rather less than half 
the poem is given in full, and the various passages omitted through 
the book are adequately summed up each time in a few prose lines. 
Thus the volume occupies a position midway between the recent 
“Canti scelti dell’ Orlando Furioso col commento di G. Fatini (Firenze, 
Vallecchi, 1925)—or the familiar Ford Romances of Chivalry edition— 
and the one really convenient annotated full text published in 
Florence by Sansoni ‘‘col commento di Piero Papini.”’ 

Perhaps the most distinctive feature of the present work is the 
inclusion, as an introduction, of De Sanctis’ chapter on Ariosto. 
This is unhappily of little use save to Italians: its wealth of reference 
and suggestion needs too much glossing for the uninitiate, and 
foreigners who know enough really to appreciate it will hardly be 
interested in an incomplete Orlando Furioso text. The Bibliografia 
sommaria is very useful, though with no pretensions to completeness; 
the notes and indices are adequate, and in this edition corrected and 
in some cases amplified. A few of the many notes and emendations 
made by Galileo to the poem and here included might perhaps as 
well have been omitted (e.g., XV, lxxx, 3; and the long and ultimately 
ineffectual note on XXIV, xiv, 7); occasionally greater fullness would 
be helpful: we might expect some reference to the rhinoceros, for 
example, in the note to VI, lxix, 1. In general, however, there are 
but few notes one would really wish to change. The citations of other 
works, which are extremely numerous, appear to be exact, and have 
(at least in certain cases) evidently been verified with care: the refer- 
ence to Pliny in the note to XIX, xxii, 3, which some editions (notably 
the Sansoni complete text) have given incorrectly, here is accurate; 
etc. Te proofreading, as in all Hoepli publications, seems to have 
been done most carefully. 

This is, in brief, a text-book excellently edited, but of somewhat 
limited usefulness to non-Italians. 


WALTER L. BULLOCK 
Bryn Mawr College 
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NEWS NOTES* 

At Home 

Professor J. L. Russo, of Wisconsin, announces that his new Jtalian Grammar 
will be out in March. 

Miss Angelina H. Lograsso, formerly instructor at the University of Rochester, 
is now studying for her doctorate at Radcliffe. The subject of her dissertation is: 
“Piero Maroncelli.”’ 

Gino Bigongiari, instructor in Extension at Columbia, has been appointed assistant 
manager of the Italy America Society, New York Branch. 

The Bulletin of the Italy America Society and /taliana, the latter edited by the 
Italian Literary Guide Service, Brookside Studio, Darien, Conn., are now merged into 
one publication. 

Professor H. H. Thornton, of Oberlin College, reports that Professor R. P. Jame- 
son, Head of the Department of French and Italian, and now on leave of absence, is 
spending the year in France and Italy. For the first time this year Oberlin is offering 
a second-year course in Italian. 

Rudolph Altrocchi has accepted the Professorship of Italian at Brown University. 
His new work will begin next September. 

Walter L. Bullock, of Bryn Mawr, our new Secretary, has accepted an Assistant 
Professorship in Italian at the University of Chicago. 

Students of philology are particularly anxious to welcome Professor Grandgent’s 
forthcoming book entitled: From Latin to Italian, which is due in the spring. 

George La Piana, Professor of Church History at Harvard, has just returned from 
a stay of five months in Italy. 

Professor Charles Goggio, of the University of Washington, Seattle, Washington, 
reports that this year for the first time his University had two sections of Elementary 
Italian, one of them given by Miss Virginia Boutelle, Assistant in Italian. The total 
number of students in the Autumn Quarter was 67, and in the Winter Quarter it is 71. 
The Italian Club is also very prosperous. 

P. M. Riccio, Departmental Representative of Italian at Columbia, tells us that 
the Italian House is now completed, that in its Renaissance style it is one of the most 
beautiful buildings in New York City and that Dr. Charles V. Paterno has generously 
offered a library which will contain some 15000 volumes and which will be selected 
according to the advice of Professors Bigongiari and Livingston. Mr. Paterno will go 
to Italy on purpose to purchase the books and have them bound and sent. 

On January 23, 24 and 25 His Excellency Nobile Giacomo De Martino, Royal 
Italian Ambassador, paid a visit to Chicago. Among other festivities in his honor were 
a banquet given by the Italy America Society, Chicago Branch, and a luncheon at the 
University of Chicago. 

Alfred Galpin, formerly a graduate student at the University of Chicago, is now 
instructor in French and Italian at Northwestern University, Evanston, Illinois. 

Erwin Escher, formerly instructor in Romance Languages at the Rice Institute, 
Houston, Texas, is now teaching Latin in the School of Education, University of 
Chicago, while preparing for his doctorate. The subject of his dissertation is: ‘“‘Direct 
Method of Language Study; Sources and History.” 

E. C. Branchi accepted an Associate Professorship in the Department of Modern 
Languages at the College of William and Mary, Williamsburg, Virginia, and began his 
work in February. He has the chair first occupied by Carlo Bellini in 1779. We have 
just received and gratefully acknowledge his latest book: Mare, Bologna, Cappelli. 
- M. Mascarino Chanoux is developing Italian at St. Viator College, Bourbonnais, 

inois. 

Professor Americo U. N. Camera has been appointed head of the Department of 
Romance Languages in the newly created Brooklyn College of the City of New York, 
at Brooklyn. He at once organized a Circolo Dante Alighieri. 

Mr. Giulio Berzunza, formerly at Murphy College, North Carolina, and pre- 
viously a graduate student at the University of Illinois, is now instructor in Spanish 
and Italian at the University of Maine. 


* The Editors urge all members loyally to collaborate in making these News Notes 
of general interest by sending them promptly and abundantly all news about new 
appointments, promotions, fellowships, publications and other professional activities. 
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We have gratefully received a most interesting fifth annual report of the Italian 
Teachers Association by its president Professor Mario E. Cosenza, of the College of 
the City of New York. Among other things we note lists giving the complete registra- 
tion of students of Italian both in High Schools and Colleges. 

Another interesting report we gratefully received describing the Twenty-eighth 
Annual Meeting of the Philological Association of the Pacific Coast. Among the 
papers presented we note Professor Herbert D. Austin’s, of the University of Southern 
California, entitled: ‘‘Jo sono amore angelico (Par. XXIII, 103). 

Our ex-president Professor James Geddes, of Boston University, reports pros- 
perous meetings of the Circolo Italiano di Boston, which is now in its twenty-seventh 
year. During January and February five lectures have been given by Mr. Giorgio G. 
Chierra on contemporary Italian writers such as D’Annunzio, Pirandello, Deledda, 
Serao, Panzini. 

From the Twenty-Sixth Annual Report of the College Entrance Examination 
Board we glean that requirements in Italian have not changed since we last mentioned 
them in 1925. There are interesting statistics on the Examinations in June, 1926. 

At the Annual Meeting of the Modern Language Association, besides the papers 
read at the Italian group, the following, which concern Italian, appeared in the pro- 
gram: Romance Section, Professor J. E. Shaw, of the University of Toronto, on 
“Dante’s Canzone, Donne che avete’’; Comparative Literature V, The Renaissance, 
paper on “The Basis in Critical Theory for the Plagiarism of the Renaissance in 
Italy,” by Walter F. Bullock, Bryn Mawr College; and on “Development of the 
Romeo and Juliet Legend from Dante to Shakespeare,” by Professor Olin H. Moore, 
of Ohio State University. 

Arnaldo Fraccaroli, prominent writer and journalist, is touring this country in the 
interest of the Corriere della Sera. 

Professor Harold H. Blanchard, of the College of Wooster, Wooster, Ohio, reports 
giving a course in the Comparative Literature of the Renaissance, which includes 
one Semester of Italian Literature in translation. 

Professor Carl A. Swanson has about twenty students in Elementary Italian at 
the University of Texas. 

Professors A. Marinoni and L. Passarelli, of the University of Arkansas, will 
publish, through Henry Holt, Simple Italian Lessons, which will appear in time for 
next autumn. Simple Spanish Lessons, by the same authors, was published by Holt 
in 1926, and Professor Marinoni’s Espana, Macmillan, came out last October. 

Madame Lorna de’ Lucchi (née Lancaster) has just published a second volume of 
translations from Italian Poetry. It is entitled The Minor Poems of Dante, Oxford 
University Press, American Branch. We hope to have it reviewed in Jtalica. 

Miss Esther Marhofer, formerly of Wilson College, Chambersburg, Pennsylvania, 
is now studying for her doctorate at the University of Chicago. The subject of her 
dissertation is: “Introduction of the Horatian Ode into Modern Romance Literatures.”’ 

Mr. Joseph Tamborra, formerly of California, is studying for his Master’s degree 
in Italian at the University of Chicago. The subject of his dissertation is: ‘Realism 
and Romanticism in Tommaso Grossi’s Marco Visconti.” 

Mr. Hayden Boyers, graduate student at the University of Chicago, is studying 
for his doctorate. The subject of his dissertation is: ‘“The Ladies of Dante’s Lyrics.” 

If any members of our Association have an extra copy of the first number of our 
-Bulletin, the Editors would be glad to hear from them. 

Mr. Henry Burchell, formerly Professor of Greek and Latin at Columbia, and 
now Secretary of the Italy America Society, New York Branch, has just completed 
a lecture tour. He has two interesting lectures entitled: The Rebirth of Imperial 
Rome” and “Bernini and the Decorative Art of the XVII Century.” 

From the News Bulletin of the Italy America Society we gather that two Italian 
students: Mr. Patrassi of the University of Pittsburgh, and Miss Danesi of Barnard 
College, recently received tuition fellowships. 

Harvard University has just published a booklet on: Doctors of Philosophy and 
Doctors of Science of Harvard University. On pages 148 to 155 are enumerated all 
Ph.D’s granted in Romance Languages. There are 73 of which 16 are in Italian. 
The first Ph.D. in Romance was given in 1876. 

The December number of // Carroccio contains an article by Angelo Conti: 


Dante e il Poverello. 
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The January number of the Rivista I’Italia e d’ America publishes a letter from 
Senator Luigi Luzzatti to Mr. Umberto Olivieri, of Berkeley, congratulating him on 
his work in promoting a chair of Italian Culture at the University of California. 

Emilio Calvacca, instructor in Italian at the University of Buffalo, reports a fertile 
field for the development of Italian. He is already organizing a Circolo. 

The Eleonora Duse Fellowship will be awarded as usual this year. For details 
and application blanks students should address the Secretary of the Italy America 
Society, 25 West 43d Street, New York. 

Miss Miriam G. Brown, A. B. Bryn Mawr, has been appointed instructor at 
Bryn Mawr College. 

A journalistic caption calculated to captivate instantly any scholarly eye was 
recently noted in a metropolitan paper. It read: ‘“‘Petrarch was the Gabriele D’An- 
nunzio of his Day—He was a Political Storm-Centre, a Mountain Climber, a Sonneteer 
—And he Preferred Blondes.”’!! 


From ITALY 


Professor Luigi Tonelli, of Parma, widely known particularly for his books on 
Italian Drama, and author of the leading article in this number of Jtalica, would 
like to have an American translation made of his: // teatro italiano dalle origini at 
giornit nostri, Milan, Modernissima, 1924 (See Professor Weston’s review in our 
Bulletin, Vol. II, number 1). Any candidate for this work will please communicate 
with the Editor of Jtalica. 

On the occasion of the Seventh Centenary of the birth of Saint Thomas Aquinas, 
the Italian committee in charge, representing both Church and State, decided to 
restore the ancient Church “della Libera,” near Aquino, as a lasting monument to 
the Doctor Angelicus. 

Professor Francesco Novati’s Le Origini, which is the second volume in the well 
known series: Storia Letteraria d’ Italia—scritta da una societd di Professori, Milano, 
Francesco Vallardi, was recently published. This volume, interrupted by the death 
of the author, was completed by Professor Angelo Monteverdi, of the University of 
Freiburg, Switzerland. 

Among new plays recently given in Italy we note: La mistica fiamma by Ferdi- 
nando Paolieri, an historical play on Saint Catherine of Siena; La fata Morgana, by 
Valentino Piccoli; Psiche, a romantic comedy by Giulio Bellale; Ji bilancio della 
Signora Evian by Guido Stacchini; // ritorno di Pinocchio by Maso Salvini; Carbonara 
by Nino Berrini; La Venere dei Medici by Cipriano Giachetti; J/ nido e lo sparviero, 
by Amedeo Gherardini; J] giuoco dei pericoli, by Guido Cantini; Le pecorelle, by Gino 
Rocca; I/ colosso di Rodi, by Alberto Colantuoni; La scure nel ceppo, by A. Casella; 
La vita degli altri, by Guglielmo Zorzi; Le esperienze di Giovanni Arce, filosofo, by 
Rosso di San Secondo. 

At the Greek Theater of Syracuse the following plays will be given in April and 
May: Medea, The Cyclops, The Clouds; and in the ancient theatre at Ostia: Antigone 
and the Bacchantes. 

On the occasion of the fourth centenary of the death of Machiavelli, June 22, the 
publishing house of G. C. Sansoni will bring out the critical edition of the Jstorie 
fiorentine. 

Senator Vincenzo Morello, President of the Societa degli Autori, has organized a 
company which will present D’Annunzio’s plays. The chief actors will be Ruggero 
Ruggeri and Maria Melato. 

Paolo Orano recently published, through Treves of Milan, a book on G. G. Belli, 
the famous Romanesque poet. 

On the 24th of November Florence celebrated the centenary of the birth of 
Carlo Collodi (pseud. for Carlo Lorenzini), author of Pinocchio. 

In November Italian publishers and book-sellers held a convention in Rome to 
promote greater collaboration and further business for the success of Italian books. 

Plans have been formulated to improve conditions in Ravenna particularly in 
the neighborhood of Dante’s tomb. 

We gratefully received from Professor Antonio Marinoni, of the University of 
Arkansas, copies of La fiera letteraria, a very interesting literary weekly published at 
Milan, via della Spiga 24. We might well have included and recommended it in the 
article on periodicals published in the November /talica, but when Professor Bosano 
wrote the article this periodical was not yet firmly established. In connection with 
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Miss Bosano’s article Mr. Leo S. Olschki, of Florence, calls our attention to the fact 
that he has been editor of La Bibliofilia for 28 years and that La Cultura of Rome is 
also one of his publications. 

Ada Negri (Madame Garlanda) recently published two books, one of poems on 
the island of Capri: J canti dell ’Isola, and a collection of essays: Le Strade, both 
published by Mondadori, Milan. 

Scholars will be glad to know that Fortunato Pintor, Librarian of the Italian 
Senate, is preparing, together with Giovanni Gentile, a complete edition of the corre- 
spondence of Carducci and D’Ancona. An excerpt of this book appeared recently as a 
per nozze pamphlet. 

The organization of a National Theatre in Italy, probably with Pirandello as 
Director, now seems to be assured, according to newspaper reports. 

A new edition of Boccaccio’s Decameron, and apparently the best, has just ap- 
peared, edited by Aldo Francesco Massera, and published by Laterza, of Bari, in the 
excellent collection: Scrittori d’Italia. 

A very useful textbook for students of Italian literature has now appeared in its 
third edition: La letteratura italiana, by Professors Alfredo Galletti and Arnaldo 
Alterocca. 

We gratefully acknowledge receipt of a new magazine: // giornale di politica e 
letteratura, edited by Umberto Biscottini, and published by Giusti, of Leghorn. It is 
an interesting popular monthly, containing also articles on Folklore and extracts from 
other periodicals. 

The Giornale storico e letterario della Liguria, is recommended especially to students 
of Mazzini. It has a Mazzinian bibliography by Arturo Codignola. 

It is reported that D’Annunzio has ordered the complete and luxurious restoration 
of his native home at Pescara, in the Abruzzi. Such news tends to confirm the belief, 
peculiarly denied by certain critics, that the poet was actually born at Pescara. There 
seems to be no evidence to show that his name ever was any other but D’Annunzio. 

Professor Federico Olivero, of the University of Turin, recently published a book 
which will prove of interest also to our colleagues in English: La perla, poemetio inglese 
del secolo X1V—Traduzione, con introduzione e note, Torino, Treves, 1926. 
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THE AMERICAN ASSOCIATION OF TEACHERS OF ITALIAN 


The purpose of our Association is to promote and develop the study of the 
Italian language and literature in the United States and Canada. Active mem- 
bership, dues $2.00 per year, is on/y open to members of the Modern Language 
Association who are teaching or preparing to teach Italian; Associate member- 
ship, dues $2.00 per year, is open to all other persons interested in the study and 
teaching of Italian; Life membership, single payment of $25.00, is open to any 
person eligible for membership. Persons wishing to become members or to 
propose members should communicate with the Secretary-Treasurer, Professor 
W. L. Bullock, Bryn Mawr College, Bryn Mawr, Pa. 


Italica, the Bulletin of the Association, is published quarterly in February, 
May, August and November. Communications, contributions, News Notes, 
suggestions, advertisements, etc., should be addressed to /talica, University of 
Chicago, Chicago, 

New members and libraries wishing back numbers of the Bulletin should 
also communicate at once with the Assistant Editor. 


Extensive Reading Report Blanks 
Arranged by Otto F. Bond 
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These report blanks offer a solution of the problems of ex- 
tensive outside reading in any language. Control of oviside 
reading has been a heavy burden upon the instructor. Poorly 
controlled reading is subject to the dangers of “half-learn- 
ing.” Because of these difficulties many instructors who 
recognize the value of outside reading have been deterred 
from profiting by its use. 


Now, however, the benefits of extensive outside reading un- 
der control can be had with a minimum of time required 
of the instructor. Here is a checking device that requires 
so small an expenditure of time that with little practice 
the weekly outside reading of a class of thirty may be 
checked by the instructor in thirty minutes. 


In addition to making the checking of outside reading a 
simple matter, the blanks offer the following advantages: 


1. They enable the instructor to follow closely the outside 
reading of the individual student or of the class. 

2. They direct the student’s attention to the essential 
points of his reading. 

3. They require him to formulate his impressions. 

4. They furnish definite material for discussion in con- 
ference and classroom. 

5. They can be quickly checked and filed for later refer- 
ence or for permanent record under any standard filing 
system. 

6. They reduce all reports to one standard yet allow for 
individual differences. 

7. They are equipped with full instructions to the student 
for their proper use. 

8. They provide the student with a personal record of his 
reading and the instructor with summaries for depart- 
mental or private files. 


Price 30 cents a pad, postpaid 35 cents 


The University of Chicago Press 


ITALIAN BOOK COMPANY, Inc. 
145-147 Mulberry St., New York, N. Y. 


We beg to announce the publication of the sixth edition of: 


ITALIAN LESSONS 


By A. Arsis-Costa 


| Assistant Professor of Romance Languages and Literatures, College | 


of the City of New York 
(One volume, cloth, 304 pages, $1.00) 


With its companion volume: 


ADVANCED ITALIAN LESSONS 
Second Edition 
(One volume, cloth, 292 pages, $1.50) 
This work has in a few years acquired such a popularity that it is rapidly sup- 


planting all the other books for the study of Italian previously in_use in the 
United States. Not only has it been adopted in leading Universities, Colleges, and 


High Schools of the country, but also by Red Cross and Y.M.C.A. workers, and | 


those who are in contact with Italians. 
ALSO: Italian Books of every description. 
CATALOGUE SENT ON REQUEST 


Aspetti di Letteratura 


Contemporanea Italiana 
attraverso le opere e la critica 


By 
J. H. Brovepant 
Docteur és Lettres 
Professor at Queens University 


157 Pages, Size 7x9™% Inches, Cloth Bound 
Price $2.00 Delivered 


Edition Limited to 500 Copies 


NATHAN VAN PATTEN 
QUEEN’S UNIVERSITY LIBRARY 
Kingston, Ontario, Canada. 
1926 


Works of 
ARETINO 


Works of Pietro Aretino, translated into English 
from the Original Italian, with a critical 
and biographical essay by 
SAMUEL PUTNAM 
TWO VOLUMES 


Illustrations by Marquis de Bayros 


The Edition ts limited to 1250 copies and is sold by 
subscription only. Price $17.50. 


Aretino, the first modern journalist, as Edward Hutton calls him, 
is here given a sympathetic rendering, into the “American” rather 
than the English language, by a journalist of today. Mr. Putnam's 
translation is, at the same time, a scholarly piece of work, throwing 
light not merely on all the varied aspects of Aretino but on an 
entire age, the fascinating cinguecento, as well. This edition in- 
cludes, in addition to a representative selection of the Ragionamenti 
and the Sonetti lussuriosi, complete, the first translation into English 
of the Lettere and an Aretino play, La Cortigiana. Volumes, at 
once, for the general cultivated reader, the student-specialist and the 
lover of fine book-making. 


PASCAL COVICI, Publisher 
208 S. Wabash Ave., Chicago, III. 


“Works of Aretino.” ($17.50). 


| | 

| | 
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Go to Italy 


See the best of Europe 


Prof. Russo of the University of Wisconsin is organ- 
izing and will personally conduct a private party | 
through five European countries, Jtaly being empha- 
sized. The trip will last about two months, sailing 
from New York on July 6th. For rates, which are ex- 
tremely moderate, and other information, write im- 
mediately to 


| PROF. J. L. RUSSO 
| University Club 
Madison, Wis. 
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FOR THE FINISHING TOUCH 


Dante: Vita Nuova (McKenzie) 


This work of Dante is worthy of careful study as the earliest 
monument of literary Italian prose interspersed with poetry. It 
represents Dante’s soul in progress, under the influence of Bea- 
trice, toward an understanding of the eternal values of life. It 
is an indispensable introduction of the significance and style of 
his masterpiece. 


Dante: Divina Commedia (Grandgent ) 


This work is the glorious fulfillment of the promise made at the 
end of the Vita Nuova, to write of Beatrice what had never been 
written of any woman, It is often said of Dante that he is the 
representative man of the Middle Ages, and at the same time 
strikingly modern. In fact, his insight and imagination fore- 
shadow the modern world, and for this reason his life and work 
make an excellent starting point for the study of the times in 
which he lived and the beginnings of the age we call our own. 


D. C. HEATH AND COMPANY 


BOSTON NEW YORK CHICAGO LONDON 
ATLANTA DALLAS SAN FRANCISCO 


Ideal Old World Tours 


AMERICAN INsTITUTE 
EDUCATIONAL TRAVEL 


Twelve University Travel-Vacation Tours with Lectures in Art, 
History, Literature, Music and Geology. 
| (University credit if desired) 
Co-operation of Six Universities 
also 
| New York University Residential Tours 


French Residential Travel Tour 
Grenoble Residential Travel Tour 
Spanish Residential Travel Tour 
erman Residential Travel Tour 
Commerce Residential Travel Tour 
European Government Residential Travel Tour 
Italian Residential Travel Tour 


On two great ships 
s.s. BERENGARIA—Sailing June 29th 
s.s. LEVIATHAN—Sailing July 2nd 


Specially Reserved Tourist 3rd or 2nd Cabin 


Returning on Cook’s Mediterranean Cruise Ship 
CALIFORNIA—August 24th 


Inquiries Cordially Invited 
American Institute of Educational Travel 


Travel Management: 
THOS. COOK & SON, 585 Fifth Avenue, New York 


4 


TEACHERS 
STUDENTS 
ARTISTS 


Rare opportunities are of- 
fered to visit the Mediter- 
ranean by the conversion of 
the COLOMBO into a one- 
class cabin ship—offering 
unequalled accommodation 
and service at moderate 


rates. 
“COLOMBO 
Goeiveous Luke Como with its colorful panorama th nly one-class cabin shi 
of palaces, is a garden spot of ITALY 


Accommodations for 445 berths are provided, spacious promenade decks, tasteful 
and pleasing decorations, a large dining salon, lounges, music room and smoking 


room, 


Passengers will find on the COLOMBO the same standard of cruisine and 
service which has contributed to the fame of the DUILIO, largest and fastest 


oil burner to the Mediterranean. 
Rates $155.00 up 
For sailings and further information apply to 
Line 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Italia America Shipping Corp., General Agents 
1 State Street, New York Or Local Steamship Agents 


A splendid translation of an important 
modern Italian novel 


Things Greater Than He 


By LUCIANO ZUCCOLI 


“He” is Giorgio, a boy with the sensitive imagination of a 
poet, born into a materialistic, uncomprehending bourgeois 
family. In spite of the precious affection he offers them, 
his dream-world and their world of “things” can never 
meet. The whole book presents a cross-section of present 
day Italy that will fascinate intelligent Americans. 


“A rare book.”—New York Herald Tribune. 

“Very powerful.”—New York Times. 

“The drawing of Giorgio is well nigh perfect."—New York Post. 
“Indubitably beautiful.”—New York World. 


Translated by Eldise Parkhurst. Price $2.50 


HENRY HOLT & COMPANY, Publishers 
One Park Avenue New York 
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The Mediterranean Famous 
E ” 


CONTE “BIANCAMONO” 
(The White Count) 


and the luxurious Sisterships 
“CONTE ROSSO” 
(The Red Count) 
and 


“CONTE VERDE” 
(The Green Count) 


The three ‘Counts’ are the last 
word in comfort, safety, and Italian 
decorative art. One of their special 
and most attractive features is the 
abundance of deck space available 
for outdoor sports. 


NEW YORK, GIBRALTAR, 
NAPLES, GENOA 


Spain and Morocco reached via 
Gibraltar in less than seven days 


LLOYD SABAUDO LINE 
3 State Street, New York 
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TO UNDERSTAND 
OF TODAY READ 


IL 
RROC] 


(THE ITALIAN REVIEW) 


195 CENTRE STREET 
NEW YORK 


CARROCCIO”’ IS CALLED THE 
MOST SATISFACTORY ITALIAN 
PUBLICATION IN AMERICA, ENG- 
LISH ARTICLES, ABOUT ITALY. 
ITALIAN ARTICLES ABOUT 
AMERICA. 


— A Magazine of considerable 
reputation. — New York Tribune. 


— I: Carroccio is a power for 
Italian interests in the New World. 
— Frederick Cunliffe-Owen 
Marquise de Fontenoy’’). 


— It Carroccio has accomplished 
a feat which is non-paralleled by 
any foreign language eee 
in the United States, having suc- 
ceeded where almost any other 
nationality failed. — Brentano's. 


Yearly Subscription: $5.00 


